
 
          Il Presidente 
        

Roma, 28 marzo 2012 
Prot.n.339 

Ai Presidenti delle Province  

Agli Assessori allo Sport 
 

e p.c.  Ai Presidenti delle Unioni Regionali 

Ai Direttori delle Unioni Regionali 
 

OGGETTO: Trasmissione protocollo d’intesa UPI-CONI-CIP 
 

 

Caro Presidente, 
 

certo di fare cosa gradita, Ti trasmetto il Protocollo d’Intesa UPI- CONI- CIP 
(Comitato Italiano Paralimpico) siglato ufficialmente lo scorso 26 marzo presso il 
Coni. 

Il Protocollo, frutto di un percorso attivato lo scorso anno su iniziativa e 
impegno dell’Assessore allo sport della Provincia di Pisa Salvatore Sanzo, ha visto 
dapprima una riflessione condivisa all’interno dell’UPI che ha portato 

all’individuazione delle linee d’azione delle Province sulle politiche sportive, e 
successivamente a un ampio confronto  con il CONI e il CIP.  

Il Protocollo, come puoi vedere, persegue rilevanti priorità e intende favorire 
la massima diffusione della pratica sportiva in qualsiasi fascia di età e di 
popolazione, con particolare attenzione allo sport giovanile, sia per i normodotati 

che per i disabili anche al fine di garantire l’integrazione sociale e culturale degli 
individui. 

Particolare rilievo viene dato alla promozione della pratica sportiva nelle 
scuole. Le Province infatti si impegnano in tal senso sia con riferimento alla 
scuola primaria, attraverso la collaborazione con i Comuni e il Coni, sia con 

riferimento alle scuole di loro competenza, attraverso l’apertura pomeridiana nel 
corso dell’anno scolastico e nel periodo estivo al fine di utilizzare le strutture 
sportive scolastiche anche in orario extra scolastico.  

Prioritari infine gli impegni per migliorare ed adeguare l’impiantistica 
sportiva. Data la scarsità di risorse destinate a questo scopo, il protocollo propone 

di individuare in ogni provincia una o due strutture sportive tra quelle che 
raccolgono un gran numero di utenti, e convogliare le poche risorse disponibili 
sulla rimessa a norma dell’esistente. 

 
Nel ringraziarTi per l’attenzione, Ti  invio i più cordiali saluti. 
 

 
 Giuseppe Castiglione 



 

 
 


